
 

DOCUMENTO 

CONSIGLIO NAZIONALE ANFP 

Il 9 marzo 2023, in video collegamento si è riunito il Consiglio Nazionale per analizzare le 

questioni che riguardano la categoria dei funzionari e dirigenti di polizia 

CONDIVIDE 

L’introduzione del Segretario Nazionale che sintetizza il sentimento dei Consiglieri 

Nazionale affinché il mondo della politica inserisca tra le priorità D’affrontare e risolvere 

quelle concernenti i funzionari ed i dirigenti di polizia  

DA PIENO MANDATO 

Alla Segreteria Nazionale d’intraprendere le iniziative più funzionali per la tutela della 

categoria in tema di: 

1) contratto per la riapertura del tavolo di concertazione finalizzato al trattamento 

accessorio ed agli istituti normativi; 

2) adeguamento ISTAT per l’abrogazione del comma 5 dell’articolo 46 del decreto 

sul riordino disapplicato fino al 2023, in quanto va definitivamente sancito che il 

finanziamento dell’area negoziale non venga attuato con parte delle risorse 

destinate alla rivalutazione annuale del trattamento economico; 

3) riconoscimento della laurea ai fini pensionistici senza riscatto con ogni iniziativa 

che solleciti l’intervento della politica valutando, altresì, la prosecuzione dell’azione 

dell’Associazione anche in sede europea; 

4) applicazione del coefficiente di trasformazione pensionistico previsto per i 65 ed i 

67 anni per garantire la nostra specificità ex art. 19 della legge 2010 nr. 183. Infatti, 

occorre sanare la penalizzazione pensionistica per tutti coloro che sono collocati in 

quiescenza al raggiungimento del limite ordinamentale che è inferiore rispetto al 

personale del pubblico e privato impiego, poiché si vede applicato, nel calcolo 

della pensione, un coefficiente di trasformazione riferito a quello degli altri 

dipendenti come se fosse una scelta il collocamento in quiescenza e non un 

obbligo di legge; 

5)  corresponsione ai 23 anni di servizio nel ruolo delle relative classi stipendiali 

eliminando il differimento del loro pagamento ai 25 anni di servizio nel ruolo, 

infatti sono particolarmente penalizzati ai fini pensionistici coloro che sono 

collocati in quiescenza, per raggiunti limiti di età, tra il ventitreesimo anno ed il 

venticinquesimo anno di servizio nel ruolo; 

6) adeguamento al valore di mercato del rimborso del canone mensile corrisposto 

per l’affitto di un appartamento in caso di trasferimento d’ufficio; 

7) vigilanza nella reintroduzione sul territorio dei posti di funzione, che era stato 

colpito pesantemente dai tagli; 

8) pagamento degli incentivi tecnici agli aventi diritto ed estensione degli stessi al 

personale dirigente. 

 

Roma, 9 marzo 2023 

       Il Consiglio Nazionale  


